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Acquisizione degli strumenti  per la comprensione dei meccanismi etiopatogenetici e della malattia. Capacità di utilizzare il linguaggio specifico proprio di questa disciplina.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità di riconoscere  ed applicare gli strumenti conoscitivi ed il rigore metodologico della Patologia generale per il razionale esercizio di qualsiasi attività connessa direttamente ed indirettamente alla tutela della salute.

Autonomia di giudizio

Essere in grado di sapere valutare in maniera autonoma i risultati di studi  volti a chiarire i meccanismi etiopatogenetici  delle malattie

Abilità comunicative

Capacità di  spiegare, in maniera semplice, immediata ed esaustiva le conoscenze acquisite nonché di sapersi interfacciare con i colleghi, il personale medico e sanitario.

Capacità d’apprendimento 

Capacità di aggiornamento tramite la consultazione  delle pubblicazioni scientifiche proprie della disciplina in oggetto. Capacità di  partecipare, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, alle iniziative di aggiornamento continuo nell’ambito professionale .
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	CORSO
	PATOLOGIA GENERALE
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	2
	Il concetto di malattia e di noxa patogena. Il concetto di malattia nella medicina prescientifica e nella medicina sperimentale (la malattia come rottura dell’equilibrio omeostatico).  Il concetto di malattia nella medicina evoluzionistica:  cause prossime e cause remote. Etiologia, patogenesi e fisiopatologia: le basi anatomo-funzionali delle malattie. Omeostasi, riserva funzionale e scompenso. Risposte cellulari agli stimoli dannosi. Il danno cellulare; cause e meccanismi; risposta subcellulare al danno; accumuli intracellulari e calcificazione patologica. I radicali liberi e lo stress  ossidativo. Il danno irreversibile: necrosi e morte cellulare programmata. La senescenza cellulare. Biologia dell’invecchiamento e della longevità. Meccanismi dell’invecchiamento; genetica della longevità. 

	4
	La risposta immune naturale e specifica: cellule e tessuti dell’immunità innata. L’importanza delle barriere. I recettori del sistema immunitario innato. Generalità sulla  risposta infiammatoria: le cellule dell’infiammazione. I leucociti: genesi, morfologia e fisiopatologia dei linfociti, monociti, neutrofili, eosinofili e basofili. La preparazione di strisci di sangue  su  vetrini.  La  formula  leucocitaria e le sue variazioni: valori normali delle singole popolazioni, meccanismi eziopatogenetici delle variazioni e significato fisiopatologico. Struttura e classi degli anticorpi.  LPS e gli altri tipi di noxae flogogene: i meccanismi di innesco della flogosi. L’angioflogosi: modificazioni vascolari. I mediatori cellulari e di fase fluida: mediatori preformati e neoformati. Le cellule dell’infiammazione; le molecole di adesione e la migrazione cellulare; la fagocitosi. Essudati e trasudati; classificazione degli edemi. I processi riparativi: il tessuto di riparazione e la guarigione delle ferite. L’istoflogosi specifica e quella  granulomatosa. Eziopatogenesi dei granulomi.

	2
	Il complemento: Attivazione attraverso la via classica,  Attivazione  attraverso la via alternativa, Attivazione attraverso la via lectinica; La formazione del complesso di attacco alla membrana; Le anafilotossine; I meccanismi di controllo del sistema del complemento; Deficit di molecole del complemento. I gruppi sanguigni: Il sistema AB0, Il sistema Rh; Incompatibilità materno-fetale; Il sistema HLA. HLA e malattie. I Linfociti: Ontogenesi dei linfociti, Classi di linfociti, Linfociti T, Linfociti Natural Killer, Linfociti B; Fasi della risposta immune.

Le infiammazioni croniche età-correlate: Aterosclerosi e Malattia d’Alzheimer.

	1
	L’elettroforesi sierica e la fisiopatologia delle proteine sieriche.  Le albumine e le globuline. Le proteine di fase acuta.  Ruolo nel monitoraggio dei processi flogistici; la VES.
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	La febbre e gli altri effetti centrali delle risposte di fase acuta: effetti ipotalamici delle citochine. Fisiopatologia della temperatura corporea e le ipertermie non febbrili. Pirogeni e criogeni. Tipi di febbre e significato 

	1
	La risposta immune naturale e specifica: cellule e tessuti dell’immunità innata. Anatomia e funzioni degli organi linfoidi primari e secondari. Caratteristiche generali degli antigeni

	4
	Anatomia e funzioni degli organi linfoidi primari e secondari. Caratteristiche generali delle citochine. Classificazione delle citochine. Citochine che regolano l’immunità innata e la flogosi immune. Citochine che regolano l’immunità specifica. Citochine ematopoietiche. Citochine che regolano la migrazione cellulare (chemochine). Chemiotassi e molecole di adesione Caratteristiche generali degli antigeni; Riconoscimento degli antigeni; Riconoscimento degli antigeni da parte dei linfociti. Struttura e funzioni degli anticorpi. Riconoscimento degli antigeni da parte dei linfociti T. Genetica delle immunoglobuline

	2
	L’ipersensibilità di tipo I: allergeni, gli anticorpi IgE, mastociti e basofili, i mediatori della reazione di ipersensibilità di tipo I; predisposizione alle allergie. L’ipersensibilità di tipo II. L’ipersensibilità di tipo III. L’ipersensibilità di tipo IV. Tolleranza immunologica: meccanismi. Autoimmunità: eziologia e patogenesi; malattie autoimmuni organo e non-organo specifiche.

	2
	Il ciclo cellulare: controllo del ciclo cellulare. Risposte cellulari agli stimoli dannosi. Atrofia, iperplasia, ipertrofia e metaplasia.  Il danno cellulare: cause e meccanismi; risposta subcellulare al danno; accumuli intracellulari e calcificazione patologica. Il danno irreversibile: necrosi e morte cellulare programmata.

	4
	Caratteristiche generali delle cellule neoplastiche. Il concetto di tumore. Tumori benigni e maligni. Classificazione dei tumori. Stadiazione dei tumori. Epidemiologia dei tumori umani. Le metastasi. Modalità di diffusione metastatica: Disseminazione per via ematica, linfatica, transcelomatica, subaracnoidea, canalicolare. Marcatori tumorali;. Marcatori proteici: CEA (antigene carcinoembrionario), CA 19-9, Alfa-fetoproteina (AFP), Gonadotropina corionica, CA 125 263, Antigene prostatico specifico (PSA), Agenti cancerogeni e cancerogenesi. Cancerogenesi chimica. Cancerogenesi fisica.  Cancerogenesi biologica: Virus oncogeni a DNA, Virus oncogeni a RNA.

	3
	Oncogeni e geni oncosoppressori; Oncogeni: Cenni storici, Funzioni dei proto-oncogeni, Fattori di crescita e recettori, Componenti citoplasmatici e nucleari presenti lungo il percorso del signaling cellulare, Geni implicati nel controllo dell’apoptosi e del ciclo cellulare, Mutazioni che trasformano i proto-oncogeni in oncogeni, Struttura degli oncogeni. Geni oncosoppressori: Il gene Rb, Il gene p53, Altri geni oncosoppressori, Importanza dei geni oncosoppressori in patologia umana. 

	3
	La nutrizione, diabete di tipo II, celiachia e cancro colon rettale
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